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Cosa dicono gli ultimi numeri dell’INPS?



I punti che toccheremo

 Cosa dicono i numeri di bilancio

 Cosa dicono i numeri sulla transizione demografica e previdenziale

 Cosa dicono i numeri sulle prestazioni erogate



 Cosa dicono i numeri di bilancio

 Cosa dicono i numeri sulla transizione demografica e previdenziale

 Cosa dicono i numeri sulle prestazioni erogate



Il dato che vedono tutti…

TOTALE ENTRATE 571.210

TOTALE USCITE 554.392

SALDO COMPLESSIVO 16.818

Sintesi gestione finanziaria (mld di euro):

Fonte: Rapporto Annuale INPS, luglio 2026



…e le cose che conoscono pochi

In INPS i due mondi non sono perfettamente separabili

PREVIDENZA = prestazioni legate ai contributi versati

ASSISTENZA = prestazioni legate al bisogno, non alla posizione contributiva



Gestione previdenziale – entrate 

Per il 2025, le entrate contributive sono risultate pari a 294.104 milioni di euro



Gestione previdenziale – uscite e saldi effettivi 

294.014 – 325.067 = -31.053 milioni di euro



Gestione previdenziale – serie 2016/2025

Il disavanzo previdenziale, in una tabella

Anno Contributi Pensioni Saldo

2016 220,6 249,3 -28,7

2017 224,6 251,6 -27

2018 231,2 256,1 -24,9

2019 236,2 262,7 -26,4

2020 225,2 269,1 -43,9

2021 236,9 272,8 -35,9

2022 256,1 283,3 -27,1

2023 269,2 304,1 -35

2024 284 320,6 -36,5

2025 294 325,1 -30,9



Gestione finanziaria complessiva

Sempre per il 2025, il totale delle uscite correnti è così rappresentato da INPS

Con entrate contributive correnti inferiori a 300 miliardi, da dove arrivano 
gli altri soldi?



I trasferimenti



Prima riflessione

L’equilibrio di bilancio è garantito dalla fiscalità 

generale, senza la quale il sistema non è 

autosufficiente



 Cosa dicono i numeri di bilancio
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Una distinzione indispensabile

FENOMENI CONNESSI, MA DIVERSI



I due temi della transizione demografica

 Calo demografico

 Peso relativo crescente della componente anziana



I limiti degli indicatori demografici: un esempio

In sintesi, generalizzano e 

irrigidiscono la lettura del 

contesto



Dalla pressione demografica alla pressione 
previdenziale – Sul sistema

A livello aggregato, ci sono aspetti aggiuntivi da considerare che incideranno 

sugli equilibri finanziari INPS:

 Occupazione

 Continuità contributiva

 Livelli salariali 

 Produttività

 Età effettiva di pensionamento

 Permanenza al lavoro dopo la pensione



Dalla pressione demografica alla pressione 
previdenziale – Sulla persona

Le stesse variabili che hanno un impatto sulla sostenibilità aggregata hanno 

conseguenze anche sul singolo, dove subentrano poi ulteriori temi:

 Stile di vita atteso

 Situazione famigliare

 Esigenze specifiche 

Passando dalla demografia alla persona, il problema si fa più complesso



Flessibilità parola d’ordine

Dice il Rapporto INPS (pag.255):

«la maggiore longevità non rappresenta soltanto una fonte di pressione sui sistemi di welfare, ma

anche una trasformazione strutturale da governare attraverso politiche più flessibili, capaci di

distinguere tra età anagrafica, condizioni di salute, capacità funzionali e caratteristiche

del lavoro svolto»

PERCORSI SEMPRE PIÙ DIVERSI, 

RISPOSTE SEMPRE MENO STANDARDIZZATE



Seconda riflessione

Cambia il patto di welfare: più la longevità si afferma, 

più la generazione di flussi passa dalla responsabilità 

collettiva a quella individuale
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Pensioni e pensionati al 31.12.2025

21,22 milioni di 
pensioni

16,39 mln di pensionati
1,3 pensioni a testa



L’inevitabile conseguenza dell’invecchiamento



Indennità di accompagnamento, il trend storico

Stock più che raddoppiato tra il 2002 e il 2026: da 1 a 2,2 milioni



Più prestazioni assistenziali, più a lungo

L’analisi conferma che le coorti più recenti beneficiano di un aumento dei tempi 

di permanenza



Terza riflessione

In nessun modo la transizione previdenziale può essere 

soddisfatta dalle prestazioni correnti e attese.

Costruire risorse è l’unica strada.


